
RADIO DRAMMA IN GRAN LOGGIA. IL DELITTO DI PALAZZO 
GIUSTINIANI “Grave fatto di sangue ieri sera 31 ottobre 1917 
nella sede del Grande Oriente d’Italia, Palazzo Giustiniani in Via della 
Dogana Vecchia, Roma. Un individuo tal Lorenzo D’Ambrosio ha ucciso 
con quattro colpi di revolver il Sovrano Gran Commendatore del Rito 
Scozzese Achille Ballori. Il motivo dell’orrendo delitto è sconosciuto. 
Ma chi è la vittima?” Inizia così l’adattamento radiofonico del dramma 
“Il delitto di Palazzo Giustiniani” proposto dal Grande Oriente d’Italia, 
nel programma pubblico della Gran Loggia, che racconta la storia 
vera dell’assassinio di Achille Ballori avvenuto nel 1917 nella sede 
nazionale della Massoneria a Palazzo Giustiniani. Ballori, già Gran 
Maestro Aggiunto, era all’epoca Sovrano Gran Commendatore ed era 
candidato unico all’elezione a Gran Maestro come successore di Ettore 
Ferrari. Era personaggio noto nella capitale - fu direttore degli Ospedali 
Riuniti, consigliere comunale, vicesindaco e assessore nella giunta 
Nathan - e i giornali si occuparono molto del suo omicidio. Il radio 
dramma, trasmesso ripetutamente al Palacongressi nei tre giorni, 
racconterà quei fatti e il delirio dell’omicida, Lorenzo D’Ambrosio, 
che dichiarò agli inquirenti: “debbo dichiarare che non avevo ragione 
alcuna di speciale antipatia per il Ballori, persona di ottimo cuore 
e di grande onestà. La mia intenzione era di colpire la Massoneria 
nelle sue personalità più rappresentative: avevo idea di uccidere, 
oltre il povero Ballori, anche Ettore Ferrari ed Ernesto Nathan”. E 
ancora: “la Massoneria mi perseguitava da molti anni. Inoltre tempo 
fa una mia sorella che era in America mori asfissiata ed è chiaro che 
l’ha fatta morire la Massoneria”. Della vicenda si interessò anche il 
criminologo Enrico Ferri: “D’Ambrosio è evidentemente un allucinato 
[...] la sua forma di follia mi sembra essere la paranoia o il delirio di 
persecuzione”. Il 29 aprile 1918, D’Ambrosio venne prosciolto perché 
ritenuto “totalmente infermo di mente” e quindi rinchiuso per sempre 
in manicomio. Sette le voci del radio dramma tratto dal testo di Enzo 
Antonio Cicchino. La regia è di Andrea Giuliano. Iniziativa a cura del 
Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia.

ALTRE INIZIATIVE DALL’UNO AL TRE APRILE

FIERA DEL LIBRO Editori specializzati in esoterismo, simbologia 
e Arte Muratoria sono presenti con una rassegna dei loro titoli più 
significativi.
DIRITTI E SOLIDARIETÀ Associazioni umanitarie, interne al 
Grande Oriente d’Italia, testimoniano il loro impegno di solidarietà 
civile verso i più deboli anche nella tutela dei diritti e delle libertà. 
Coordina lo spazio espositivo la Federazione Italiana di Solidarietà 
Massonica (Fism) istituita nel novembre 2014 sotto l’egida del 
Grande Oriente.
BIBLIOTECA DEL VASCELLO Al Palacongressi, il Servizio Biblioteca 
del Grande Oriente d’Italia ha sede nella Biblioteca del Vascello, 
trasferita a Rimini per l’occasione. Oltre alle iniziative in programma, 
il Servizio mette a disposizione del pubblico volumi e documenti 
esposti in sala, suggerisce come costituire una biblioteca, organizza 
visite guidate alle mostre allestite nella Biblioteca del Vascello.
FILATELIA MASSONICA Come ogni anno l’Associazione Italiana di 
Filatelia Massonica del Grande Oriente d’Italia propone un annullo 
postale speciale realizzato in collaborazione con le Poste Italiane e 
una busta filatelica con i simboli della Gran Loggia. Sarà presentata 
anche un’emissione speciale dedicata ai 70 anni della Repubblica 
Italiana. Nello stand dell’Aifm-Goi ci sarà inoltre il catalogo delle 
emissioni più recenti della nostra Istituzione, compresa la rassegna 
completa dedicata alle celebrazioni del Grande Oriente per il 
150esimo anniversario dell’Unità d’Italia.
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L’Uomo ha diritto a tanti diritti ma ha anche l’immensa, 
ineludibile, universale responsabilità di garantire e 
applicare altrettanti necessari e inderogabili doveri verso 
gli altri esseri umani e verso la madre Terra. Sono in gioco 
i Futuri del Mondo, l’ecosistema, la stessa vita in tutte le 
sue forme sul pianeta.
Il XX secolo è stata la culla dei diritti umani con la 
Dichiarazione del 1948, e dopo l’ultimo conflitto mondiale 
le costituzioni delle nazioni democratiche hanno codificato 
tanti diritti. Ma in parecchie zone del Globo essi non sono 
ancora in parte o del tutto garantiti. Tanti uomini, tante 
donne, tanti bambini sono ancora sotto il giogo del potere 
della ricchezza. Sono sfruttati, torturati, uccisi e non hanno 
ancora ottenuto quelle garanzie che l’Occidente e la cultura 
illuministica hanno apportato a beneficio dell’Umanità.
In Africa come nelle favelas brasiliane come altrove nel 
mondo, la povertà, il diritto a una vita degna, a condizioni 
che non riducano l’Uomo a livelli quasi animaleschi, è una 
triste costante della vita quotidiana. E anche in Europa e 
nella nostra Italia le spire della crisi hanno fatto emergere 
la drammatica faglia della precarietà e dell’emarginazione. 
Ai nuovi poveri si aggiungono le bibliche ondate di rifugiati 
in cerca di diritti e di un futuro migliore.
Ma oltre al rafforzamento e all’ampliamento dei diritti per 
tutti gli uomini, la nostra saggezza deve indirizzarsi più che 
mai verso la salvaguardia della nostra madre Terra che ci 
nutre e permette a tante specie di animarla. Le risorse non 
sono infinite e tutti noi abbiamo il dovere di garantire la 
ri-generazione delle bio-capacità.
In una commovente lettera il capo indiano Capriolo 
Zoppo nel 1854 al Presidente degli Stati Uniti Franklin 
Pierce, scrisse queste significative parole: “Questo noi 
sappiamo:  la terra non appartiene all’uomo, è l’uomo che 
appartiene alla terra. Questo noi sappiamo. Tutte le cose 
sono collegate, come il sangue che unisce una famiglia. 
Qualunque cosa capita alla terra, capita anche ai figli della 
terra. Non è stato l’uomo a tessere la tela della vita, egli 
ne è soltanto un filo. Qualunque cosa egli faccia alla tela, 
lo fa a se stesso”.
È l’Uomo ad appartenere alla Terra. Il suo più grande 
dovere è rispettare la natura di Gaia come facevano gli 
antichi padri. La grande sfida umana del XXI secolo è 
questa. I Futuri del Mondo dipendono da tutti noi.

Il Gran Maestro
Stefano Bisi
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Libri in rassegna Venerdì 1 aprile

• Il mito della Pasqua presentato dall’autore Claudio Bonvecchio
• �Passi sulla via iniziatica di Emilio Servadio, presentato da Claudio 

Bonvecchio
• �Ivan Mosca. L’Uomo, l’Artista, l’Iniziato di autori vari, 

presentato da Francesco Indraccolo
• �La Libera Muratoria e il mistero dell’Accettazione di Matthew 

Scanlan, presentato da Fabrizio Forno
• �Liberté Cherie. Una Loggia Massonica nel campo di 

concentramento di Esterwegen(1943-1944) presentato dal 
curatore Claudio Masini

• �Il Generale Nero. Domenico Mondelli: bersagliere, aviatore e 
ardito presentato dall’autore Mauro Valeri

Libri in rassegna Sabato 2 aprile

• �Grammatica dell’ascolto di Giampiero Comolli, presentato da 
Marco Politi e Anna Foa

• �Francesco tra i lupi. Il segreto di una rivoluzione presentato 
dall’autore Marco Politi

• Giordano Bruno presentato dall’autrice Anna Foa
• �Massoneria e irredentismo. Geografia dell’associazionismo 

patriottico in Italia tra Otto e Novecento di Luca Manenti, 
presentato da Carlo Ricotti

• In cerca di Ipazia presentato dall’autore Moreno Neri

BIBLIOTECA DEL VASCELLO INCONTRI DEL SERVIZIO BIBLIOTECA

Tempio	 09:30

Lavori rituali

	 10:00	 Sala della Marina
		�  Conferenza Ordine DeMolay 

Italia
		�  I Templari. Le Origini 

dell’Ordine

Sospensione lavori rituali	13:00	 Intervallo

Tempio

Special Communication	 13:30	
Italia Lodge 2001 
della Gran Loggia del
Distretto di Columbia,	 14:00	 Sala del Parco Due
Washington DC		�  Incontro con la Associazione 

Italiana di Filatelia Massonica 
(Aifm-Goi)

	 14:00	 Sala del Castello Due
		  Incontri del Servizio Biblioteca
		  Libri in rassegna

Ripresa lavori rituali	 15:00	 Sala della Marina
		�  Meeting Ordine Internazionale 

DeMolay

Sospensione lavori rituali	17:30	 Sala del Castello Uno
		�  Parliamo di La spiritualità che 

unisce
		�  L’uomo, per sua natura, ha davanti 

tre questioni fondamentali: il suo 
posto nel mondo, il suo rapporto 
con gli altri e quello unico con 
se stesso, dalla vita alla morte. 
Curiosità, credenza e dubbio, 
esclusive peculiarità umane, sono 
il loro motore e alimento della 
coscienza della vicenda terrena. 
Realtà e visioni si combinano e si 
fronteggiano, continuamente, oggi 
come ieri. Uno sguardo al domani.

	 20:00	 Sala dell’Anfiteatro
		�  Le sonate di W. A. Mozart per 

pianoforte e violino
		�  Lorenzo Bavaj, pianoforte
		  Andrea Castagna, violino 

		�  Sonata in la maggiore KV 305
		  allegro di molto 
		  tema e variazioni

		  Sonata in re maggiore KV 306
		  allegro con spirito
		  andantino cantabile
		  allegretto

		�  Sonata in mi bemolle maggiore 
KV 380

		  allegro
		  andante con moto
		  rondeau

	 21:00	 Cena al Palacongressi

Tempio	 09:30

Lavori rituali

Ricevimento delle delegazioni
delle Grandi Logge estere

Chiusura lavori rituali	 13:00	 Chiusura attività espositive
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SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Inizio accreditamento	 09:00	 Apertura attività espositive

	 09:30	 Mostre in Gran Loggia
		�  Il Gran Maestro Stefano Bisi 

inaugura
		  • �L’aurora della Repubblica. La 

battaglia per il referendum 
attraverso la stampa e i 
manifesti

		  • �Tradizione e continuità a 
Palazzo Giustiniani, sede 
della Libera Muratoria italiana 
entrambe a cura del Servizio 
Biblioteca del Grande Oriente 
d’Italia

		  • �Massoneria Art Nouveau. 
Mito dell’Istituzione nell’arte 
al 	tempo della Belle Époque         
a cura di Andrea Speziali

		  • �Italia al lavoro!                         
a cura dell’Associazione Italiana di 
Filatelia Massonica (Aifm-Goi)

	 10:30	 Sala del Castello Uno
		  Parliamo di I futuri del mondo
		�  Non esiste un futuro unico per tutto 

il mondo. Il mondo globalizzato ce lo 
rivela nei tanti mondi che racchiude. 
Con i tanti volti dell’Umanità, unica 
ma varia nel suo ordine di cose. 
Nella forma e nella sostanza. Ma 
forse c’è un filo che sottende. 
Un senso condiviso. Un obiettivo 
comune. E il dibattito è più che mai 
aperto.

	 13:00	 Intervallo

	 14:00	 Sala del Castello Due
		  Biblioteca del Vascello
		�  Massonicamente e nuovo Hiram, 

riviste del Grande Oriente 
presentazione a cura di Gianmichele 
Galassi e Giovanni Greco

	 14:15	 Sala del Castello Due
		  Biblioteca del Vascello
		  Incontri del Servizio Biblioteca
		  Libri in rassegna

Tempio	 15:00

Lavori rituali

Ricevimento dei rappresentanti
dei corpi rituali
Onori alle Bandiere italiana e europea
Saluto al Presidente della Repubblica
Sospensione lavori rituali
Apertura ai non massoni	 17:30	 Tempio Ingresso pubblico
		  La Perfetta Uguaglianza
		  Riflessioni di un libero muratore

	 18:00	� Allocuzione del Gran Maestro 
Stefano Bisi

	 20:30	 Cena al Palacongressi


